
 

Impero Tedesco: conseguenze in seguito alla sconfitta  
della 1a guerra mondiale (1914-1935) 

 

 
 

Nel 1914 la Germania entrò in guerra a fianco di Austria e Impero Ottomano. L’ 11 novembre 1918 
la guerra terminò con la loro sconfitta. Gli Imperi Centrali erano destinati ad essere stravolti. 
Durante la Conferenza di Pace di Parigi la Germania salì sul banco degli imputati. Le risoluzioni del 
trattato di Versailles la punirono sia dal punto di vista economico che da quello territoriale 

Questa collezione intende illustrare dal punto di vista storico postale questa fase cruciale per la 
storia della Germania e dell’Europa presentando documenti compresi tra il 1914 e il 1935.  

Si articolerà in due parti, nella prima verranno presentati documenti postali che illustrano l’aspetto 
storico, economico e sociale. La seconda parte sarà invece dedicata ai profondi cambiamenti 
territoriali che la Germania subì in seguito alla sconfitta della guerra. 
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PARTE 1 – Storia, economia, società 

1.01 – La Rivoluzione di Novembre e l’armistizio di Compiègne 

Il 29 ottobre 1918 i marinai si rifiutarono di combattere oltre, la rivolta si allargò presto.  
Era iniziata la rivoluzione di Novembre che portò alla nascita della Repubblica il 9 novembre 1918 e 
all’abdicazione del Kaiser il 10 novembre 1918. Era la fine dell’Impero Tedesco.  

 

L'11 novembre 1918, nelle campagne francesi presso Compiègne, la Germania firmò l’armistizio con 
le forze alleate. Anche se l’armistizio di Compiègne rappresentava solo una tregua di un mese pose 
sostanzialmente fine alla 1a guerra mondiale. 

 
 

Lettera franca 

inviata da Civitavecchia 
(Italia) al 2° Corpo 
d’Armata in data  

11-11-1918 

Spedita in tariffa 
agevolata per militari di 

truppa graduati 

10 cent. 
Dal 01-03-1861 
Al 31-01-1921 

Il 2° Corpo d’Armata 
era un contingente 
militare italiano di 

supporto ai francesi dal 
giugno del 1918 che si 

trovava il giorno 
dell’armistizio a Rocroi, 
nelle Ardenne, a ridosso 

del confine belga. 

 
 

Cartolina Postale 
inviata da 

Champaign 
(Illinois, U.S.A.) 

a Meursault 
(Francia) 

il 12-11-1918 

Spedita in tariffa 
per l’estero 

2 cent. 

dal 01-07-1875 
al 30-09-1925 

 
 



 

 

A Berlino regnava il caos e le corrispondenze per i militari erano sospese, si comunicava solo con telegrammi 

Telegramma inviato da un militare di truppa da Krotoschin (Posnania - Germania) a Berlino il 09-11-1918 
“Se arriva l’armistizio martedì avrò due settimane di permesso, non inviare pacchetti e lettere “ 

 



 
La neonata repubblica proclamò le elezioni per l’Assemblea Nazionale  il 19 gennaio 1919. Questa si 
riunì a Weimar dati i problemi di ordine pubblico a Berlino. Nasceva così la Repubblica di Weimar. 

 

 
 

Cartolina spedita da Weimar ad Amburgo il 10-03-1919 
Spedita in tariffa per l’interno (10 Pf., 01-10-1918 – 30-09-1919) 

 
 

Intanto le condizioni poste alla Germania a Compiègne vennero monitorate dal 17 novembre 1918 
dalla Commissione Permanente di Armistizio Internazionale, con sede a Spa (Belgio). 

 

La Germania costituì come controparte la Waffenstillstands Kommission, detta WaKo la cui 
corrispondenza era gestita da un ufficio postale speciale, il Kabinetts Postamt Berlin C2, deputato 
alla corrispondenza governativa. La posta trattata da questo ufficio godeva di franchigia per le 
spedizioni ordinarie, raccomandate e assicurate. Il servizio espresso era invece escluso. 

 

 

Cartolina Illustrata 
inviata da  

Spa (Belgio)  
a Berlino  

(Quartiere di 
Karlshorst)  

il 18-06-1919 

Spedita in franchigia 
attraverso l’ufficio 

postale governativo 
Berlin C2 

 



 

 
 

Lettera Espresso della WaKo inviata da Spa (Belgio) a Mark bei Hamm il 28-06-1919 attraverso l’ufficio 
postale Berlin C2 e affrancata per assolvere la tariffa di servizio espresso (25 pf., 01-01-1875 – 09-07-1919) 

 

Prigionieri di guerra: tra i temi in discussione vi era le modalità di rilascio dei prigionieri e degli 
internati di guerra. I rimpatri si conclusero nel 1920 con l’entrata in vigore delle risoluzioni di 
Versailles. Le corrispondenze di prigionieri e internati godevano di franchigia.    

 

Prigioniero di 
Guerra 

Cartolina  
Postale  
spedita  

in franchigia  

da Fort du Murier  
(Gières, Francia)  

a Remse  

il 26-01-1919 

 



 
 
 

Internato di 
Guerra 

Lettera  
 spedita  

in franchigia  

da Davos 
(Svizzera)  
a Berlino  

il 18-05-1919 

 
 

 
 

Internato di guerra 
Cartolina Illustrata inviata in franchigia da Basilea (Svizzera) e inoltrata da Whilen amt Lorrach a Lubecca 

il 02-02-1920 - Presente bollo “Abnahme Kommision – Basel” (Commissione di accettazione – Basilea) 
 
 
 



 
 

 
 

Prigioniero di Guerra 
Lettera spedita in franchigia da Aus a Lüderitz (due località dell’Africa Tedesca del Sud-Ovest) il 26-01-1918 

 
 

 

Prigioniero di Guerra 
Cartolina spedita in franchigia da Nikkō (Giappone) a Shangai (Cina) il 15-11-1919 

 
 



 

Alsazia-Lorena: una delle principali condizioni dell’armistizio invece era la cessione dell’Alsazia-
Lorena alla Francia. I francesi occuparono il territorio entrando a Strasburgo il 21 novembre 1918.  

 

Cartolina Illustrata 
spedita in franchigia 

militare  

inviata da Strasburgo 
a Tarbes (Francia)  

il 06-12-1918 
 

 
Bollo postale militare 

tipo I in uso  
dal 1914 al 1920 

con settore postale 
cancellato durante la 

guerra 

 
 

Nel 1919 vennero espulsi tutti i tedeschi insediati nel territorio dopo il 1871 e i loro discendenti. 
Nacquero quindi in Germania associazioni a sostegno dei profughi alsaziani 

 

Lettera  

spedita  
da Bochum  
a Rauxel  

il 17-07-1923 

Spedita  
in tariffa  

per l’interno  

300 Marchi 
01-07-1923  
31-07-1923 

 

 



 
 

Renania e Saar: altra importante condizione era la demilitarizzazione delle truppe tedesche e 
l’occupazione da parte di quelle alleate in Renania e nel bacino della Saar. La Francia voleva essere 
certa che la Germania non potesse riprendere a breve le ostilità. Il suo intento era quello di creare 
uno stato cuscinetto fra lei e lo “scomodo” vicino tedesco. Nell’arco di un mese il territorio tedesco a 
destra del Reno era smilitarizzato e occupato da truppe francesi, belghe, britanniche e statunitensi.  

 

 

 
Bollo postale militare 

tipo II  
in uso  

dal 1918 al 1922 

 

 

 
Truppe Francesi 

Cartolina spedita in franchigia militare da Trier a Calvados (Francia) il 24-12-1918 
 
 

 
 

Truppe Belghe 
Cartolina spedita in franchigia militare da Kleve a Gent (Belgio) il 27-02-1919  

 
 



 
 
 
 

 

Truppe Britanniche 
Cartolina spedita in franchigia militare da Bergheim a Londra (Gran Bretagna) il 07-12-1918 

 
 
 

 
 

Truppe Statunitensi 
Cartolina spedita in franchigia militare da Rhens a New York (Stati Uniti) il 08-03-1919  

Bollo con la dicitura M.P.E.S. (Military Post Express Service) istituito nel 1917  
con i numerali degli uffici postali militari in uso in Francia durante la guerra 

 
 
 
 



 

 

Truppe Francesi in Saar 

Cartolina Illustrata 
spedita in franchigia 

militare  

inviata da Homburg a 
Moret-sur-Loing 

(Francia) 
il 21-12-1918 

 

Consegna materiale bellico: la Germania venne costretta a sottoscrivere la consegna di 
materiale bellico alle forze alleate a titolo di risarcimento dei danni di guerra. Venne quindi creata 
una sottocommissione del WaKo apposita con sede a Francoforte sul Meno.  

 

 

Lettera spedita in franchigia il 17-04-1920 dalla commissione per la restituzione di macchine e materiali 
(Reichsrücklieferungskommission) di Francoforte sul Meno all’ufficio di liquidazione dei beni di Berlino 

 



 

1.02 – La Conferenza di Pace di Parigi e il Trattato di Versailles 
 

Tra il 18 gennaio 1919 e il 21 gennaio 1920 ebbe luogo la Conferenza di Pace di Parigi  
 

Lettera  

spedita  
da Versailles  

per La Garenne 

il 28-06-1919 

Tariffa per 
l’interno 15 C. 

Dal 01-01-1917 
Al 31-03-1920 

 

 

Culminata con il trattato di Versailles del 28 giugno 1919 che diede vita alla Società delle Nazioni 
 

Lettera  

spedita  
da Ginevra (Svizzera) 

per Liegi (Belgio) 

il 05-09-1930 

Tariffa per l’estero 
30 C. 

Dal 01-10-1924 
Al 28-02-1948 

 



 
Lo scopo del congresso era di definire le condizioni di pace da dettare agli sconfitti e attuare le 
misure atte ad evitare che potesse ripetersi un nuovo conflitto mondiale. La Società delle Nazioni 
aveva il compito di redimere controversie diplomaticamente, amministrare territori contesi, eseguire 
il controllo degli armamenti e promuovere la cultura. 

 

I tedeschi furono invitati a Versailles solo il 6 maggio 1919 e dovettero firmare il documento 
completato come presentato. Per la corrispondenza della delegazione tedesca durante il Congresso 
venne istituito un apposito ufficio postale a Versailles che spediva le missive attraverso l’ufficio 
postale speciale Berlin C2. Tali missive godevano di franchigia (fino a 250 g.), compresi i servizi di 
raccomandazione, assicurata (fino a 800 M.), e contrassegno. Non era incluso il servizio espresso.  

 

 
 

Lettera in franchigia spedita da Versailles attraverso l’ufficio postale governativo Berlin C2 il 06-05-1919  
 

Cartolina 

spedita  
in franchigia 
per Amburgo 

il 19-05-1919 
attraverso  

l’ufficio postale 
governativo  
Berlin C2 

 



 
 
 
 

 
 

Lettera in franchigia spedita da Versailles attraverso l’ufficio postale governativo Berlin C2 il 16-05-1919  
 
 
 

 

Lettera in franchigia spedita da Versailles attraverso l’ufficio postale governativo Berlin C2 il 28-05-1919  
 
 
 
 



 

Nei mesi successivi l’ufficio postale di Versailles venne chiuso e le attività della Delegazione furono 
trasferite a Berlino e Dusseldorf dove già erano stati posti gli uffici della WaKo. 

 

Lettera spedita  
in franchigia  

il 30-01-1920  

da Dusseldorf  
a Berlino 

dalla  
delegazione  
tedesca alla  
Conferenza  

di Pace 

 

 
 

Lettera spedita in franchigia il 07-07-1919 da Berlino attraverso l’ufficio postale governativo Berlin C2 
a Dusseldorf presso la commissione di Armistizio Tedesca (WaKo) 

 



 
Con il trattato di Versailles vennero confermate le condizioni poste alla Germania a Compiègne e se 
ne aggiunsero di nuove.  
 

Impero Coloniale: il trattato sancì la fine dell’impero coloniale tedesco. I territori coloniali (già 
conquistati dagli alleati nel periodo bellico) furono affidati all’amministrazione della Società delle 
Nazioni e di fatto spartite tra le potenze vincitrici.  
 
La maggior parte della popolazione tedesca dovette rimpatriare perdendo quanto si era costruito  
negli anni precedenti. Lo stato tedesco previse in seguito degli aiuti per coloro che erano stati 
danneggiati. Nonostante negli anni successivi vi furono spinte nostalgiche che reclamarono la 
restituzione dei territori coloniali, appoggiati anche dal governo, la Germania non li riebbe più. 

 
 
 
 
 
 

 

Lettera spedita da Berlino per Liegnitz il 06-02-1923  
dall’Associazione dei Coloniali tedeschi del Reich, ufficio di compensazione danni  

Tariffa per l’interno (50 M., 15-01-1923 – 28-02-1923) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

 

Lettera 2° porto raccomandata spedita da Lubecca per Luneburg il 30-09-1929  
con chiudilettera “Vergiss nicht unsere kolonien” (non dimenticare le nostre colonie) 

 Tariffa per l’interno (60 Pf.,Lettera 30 Pf., Raccomandata 30 Pf., 01-08-1927 – 14-01-1932) 



 
 
 

Limitazione esercito: era anche imposta la limitazione degli armamenti, lo smantellamento delle 
fortificazioni sul Reno, Marina, Aviazione e il ridimensionamento dell’esercito a 100.000 uomini.  

 

 
 

Lettera inviata da Monaco di Baviera per la città il 28-08-1919 dall’esercito (smobilitazione veicoli a motore) 
Tariffa per l’interno in raggio limitrofo (10 Pf., 01-10-1918 – 30-09-1919) 

 

Il controllo del rispetto di questa parte del trattato fu affidato alla Commissione Militare Interalleata 
di Controllo (CMIC) con a capo il generale francese Nollet.  
La controparte tedesca istituì invece la Heeresfriedenskommission 

 

Cartolina spedita  
in franchigia dalla 
CMIC francese a 

Berlino  
(Mission Nollet) 

il 30-11-1919  

per Desvres (Francia) 

giunta a Parigi  

il 04-12-1919 
 

 
 
 



 
 
 
 
 

Cartolina spedita  
in franchigia dalla CMIC 

belga a Berlino  

per Namur (Belgio) 

giunta a Liegi  

il 08-03-1920 
 

 

 
 

Lettera Espresso 2° porto della Heeresfriedenskommission inviata da Breslau a Berlino il 24-03-1922 
Tariffa per l’interno (6 M., Lettera 3M., Espresso 3M., 01-01-1922 – 30-06-1922) 

 
 
 
 
 



 

 
 

Lettera Racc. 2° porto da Kiel per Königsberg il 25-08-1920 dall’ufficio di liquidazione della marina 
Tariffa per l’interno (110 Pf., Lettera 60 Pf.., Raccomandata 50 Pf., 06-05-1920 – 31-03-1921) 

 

 
 

Cartolina Postale spedita da Amburgo per la città il 01-10-1920 
Tariffa in raggio limitrofo (30 Pf., 06-05-1920 – 31-03-1921) 

Con la soppressione dell’aviazione militare sopravvisse solo  quella civile 
La Deutsche-Luft-Reederei fu una delle  prime del dopoguerra 

 



 

Questione renana: a Versailles si confermò la smilitarizzazione tedesca della Renania e 
l’occupazione della stessa delle truppe alleate. Venne istituita L’Alta Commissione Inter-Alleata 
della Renania (HCITR) (composta da Francia, Belgio, Gran Bretagna e U.S.A.) come autorità 
amministrativa e di sicurezza del territorio renano. 
La sede dell’Alta Commissione venne posto a Coblenza e a presiederla era la Francia. 

 
 

 
 

Cartolina in franchigia militare da Colonia a Broechem (Belgio) il 22-04-1920 
Bollo della sezione belga dell’HCITR per il controllo della linea ferroviaria renana 

 

 
 

Cartolina spedita in franchigia militare da Kleve a Bruxelles (Belgio) il 13-07-1921 
 
 
 



 

 
 

Lettera spedita in franchigia militare da Coblenza a Bruxelles (Belgio) il 06-06-1921 
 
 

 

Lettera spedita da Coblenza a Londra (Gran Bretagna) il 14-04-1924 
Tariffa per l’interno (1,5 d., 14-05-1923 – 30-04-1940) 

 



 
 
 
 

 

Cartolina spedita in franchigia militare da Coblenza a Tassin-la-Demi-Lune (Francia) 
 
 
 
 

 
Bollo postale militare 

tipo V 
in uso  

dal 1925 al 1930 

 

Lettera spedita in franchigia militare da Coblenza a Gagny (Francia) il 27-07-1926  

 
 
 
 



 

Territori persi e plebisciti: oltre all’Alsazia-Lorena, annessa alla Francia con l’armistizio di 
Compiègne, ai territori coloniali e alla Renania di cui si è appena illustrato con il Trattato di 
Versailles venne decretato la perdita di altri territori a partire dall’anno successivo. 

Buona parte di Posnania e Pomerania vennero annesse alla Polonia, i cantoni di Eupen e Malmedy 
al Belgio. La regione di Memel venne affidata in amministrazione provvisoria alla Francia e Danzica 
e i territori circostanti furono posti sotto amministrazione della Società delle Nazioni.    

 

Cartolina spedita in 
franchigia militare  

da Sankt Vith 

(Eupen e Malmedy)  
a Bruxelles  

il 21-11-1920  

Le truppe belghe di 
stanza nei Cantoni 

Orientali non godevano 
di franchigia militare a 

meno che non 
appartenessero a 

divisioni di occupazione 
della Renania (A.B.O.) 

momentaneamente 
presenti sul territorio.  

L’ufficio postale militare 
fu tra il 10 febbraio 

1920 e il 7 marzo 1921 
il numero 9 

 
 

Nella regione dello Schleswig fu indetto per il 1920 un plebiscito popolare dividendo il territorio in 
tre zone per decidere se i cittadini del territorio preferissero rimanere tedeschi o diventare danesi. 
Il regolare svolgimento dei plebisciti vennero monitorati da una commissione composta da Francia, 
Gran Bretagna, Norvegia e Svezia. Sotto la Danimarca andò la zona 1.  

 

Cartolina postale 
spedita da Kiel  
(Zona 3) per 

Hadersleben (Zona 1) 
il 20-04-1920 

Spedita in franchigia 
con bollo inglese della 

Commissione 
Internazionale Slesvig 

I diplomatici britannici 
e le truppe al loro 
seguito avevano il 
diritto di franchigia 

nella spedizione delle 
loro corrispondenze 

 



 
Le corrispondenze della delegazione francese, contrariamente a quella britannica, non godeva di 
franchigia. Queste erano contraddistinte da un bollo apposto nell’angolo sinistro in basso.  
Il 26 gennaio 1920 venne emessa una piccola quantità di francobolli con sovrastampa C-I-S 
(Commission Internationale Slesvig) appositamente per le spedizioni ufficiali della commissione.  

 
 

Frontespizio di lettera  

spedita da Flensburg (Zona 2)  
per Tønder (Zona 1)  

il 14-02-1920 

Tariffa per l’interno 20 Pf.  
dal 01-10-1919  
al 05-05-1920 

Utilizzo di francobollo  
sovrastampato C-I-S 

 



 

Si decretò un plebiscito popolare nel 1920 anche nelle province di Marienwerder e Allenstein. In 
questo caso il quesito ai cittadini del territorio era se preferissero rimanere tedeschi o diventare 
polacchi. I cittadini di questo territorio decisero in larga maggioranza di rimanere tedeschi. 

 

Lettera 
Raccomandata 

spedita da 
Marienwerder 

per Parigi 
(Francia) 

il 22-04-1920 

Tariffa per l’estero 
60 Pf. 

Lettera 30 pf. 
Raccomandazione 

30 pf.  

dal 01-10-1919  
al 05-05-1920 

 

Molto più complessa la situazione che si determinò per l’altro plebiscito che riguardava un territorio 
conteso tra Germania e Polonia, quello dell’Alta Slesia, che difatti fu indetto un anno dopo, nel 1921 
Dati i ricchi bacini minerari presenti sulla regione vi erano le mire anche della neonata 
Cecoslovacchia che addirittura tra il 23 e il 30 gennaio 1919 ingaggiò un conflitto lampo con la 
Polonia invadendo la Slesia di Cieszyn. 

 

Tra le forze messe in campo dalla 
Cecoslovacchia vi era il 35º 

Reggimento Legionari, arruolato 
dal Regno d'Italia e poi rinforzato 

dal Reggimento fucilieri della 
Legione sempre arruolato ed 
equipaggiato dagli italiani nel 
corso del conflitto mondiale in 

funzione anti Austria. 

A destra 

Lettera spedita in franchigia  
dal 35º Reggimento Legionari  

per Praga in un periodo 
compreso tra il 1918 e il 1919 

 



 
Con l’intervento delle Potenze Alleate la guerra venne bloccata e risolta dalla Conferenza di Spa 
tenutasi tra il 5 e il 16 luglio 1920 tra le parti coinvolte (Germania, Polonia, Cecoslovacchia) e 
potenze alleate. Tale risoluzione consegnò alla Cecoslovacchia la metà del territorio della Slesia di 
Cieszyn. Di contro dovette rinunciare alle velleità sull’Alta Slesia accontentandosi unicamente 
dell’annessione della piccola Regione di Hlučín, unico territorio tedesco passato sotto il controllo 
della neonata Cecoslovacchia. 

 

 

Lettera spedita da Spa per Kessel (Paesi Bassi) il 12-07-1920 
Tariffa per l’estero (25 C., 01-10-1907 – 28-02-1921) 

 

 

Cartolina Illustrata spedita da Spa per Liegi il 16-07-1920 
Tariffa per l’interno (10 C., 15-12-1919 – 31-10-1920) 

 



 
Il periodo che precedette il plebiscito in Alta Slesia fu segnato da disordini e assassini sia da parte 
polacca che da parte tedesca. In Alta Slesia si infiltrarono infatti i freikorps (corpi franchi), 
organizzazioni paramilitari composte da ex militari tedeschi appartenenti a divisioni che erano state 
sciolte dalla riduzione delle forze armate tedesche a 100000 uomini. 
Data la situazione buona parte dell’esercito tedesco rimasto fu dislocato al confine a presidiare il 
fronte orientale.  

 

 

Lettera spedita in franchigia militare da Dalkau a Wilka il 15-08-1919 
Guardia di frontiera al confine con la Slesia 

 

 
 

Lettera spedita in franchigia militare da Berlino a Liegnitz il 18-09-1919 
Guardia di frontiera al confine con la Slesia 

 
 



 

Il plebiscito si svolse il 20 marzo del 1921. A mantenere l’ordine pubblico c’erano forze militari 
francesi, inglesi ed italiane. La maggior parte del territorio rimase alla Germania ma la parte più 
industrializzata e ricca di giacimenti minerari (quella di Katowice) passò alla Polonia 

 

Lettera in franchigia 
militare spedita in 

Fermo Posta 
dall’Alta Slesia a 
Nizza (Francia) 

il 13-04-1921  

Tassata per il 
servizio di Fermo 
Posta per 20 C.  

Tariffa in vigore 
dal 01-05-1920 
al 24-03-1924 

 

 

Spendet fur das 
Oberschlesier 

hilfswerk  
(Dona per 
l’assistenza 

dell’Alta Slesia)  

Lettera spedita 
da Erfurt  
a Bautzen  

il 13-09-1921  

Tariffa per 
l’interno 60 Pf.  

dal 01-04-1921 
al 31-12-1921 

 



 

Meno tumultuosa ma altrettanto complessa la situazione del territorio della Saar. La Francia 
desiderava annetterselo per poter sfruttare i giacimenti di carbone presenti. Data la contrarietà 
della Gran Bretagna con il Trattato di Versailles si decretò che il territorio sarebbe stato 
amministrato dal 1920 dalla Società delle Nazioni e terminati 15 anni, nel 1935, si sarebbe tenuto 
un plebiscito per decidere il suo futuro. La Francia avrebbe militarmente controllato il territorio.  

 

 

Cartolina spedita in franchigia militare da Volkingen (Saar) a Pirè (Francia) il 21-07-1919 
 

 
 

Lettera 3°porto (100-150 g.) spedita da Homburg a Nancy (Francia) il 28-07-1920 
con bollo dell’Amministrazione Dogane della Saar - Tariffa per l’interno (80 Pf., 06-05-1920 – 31-03-1921) 

 



 
 

 

La corrispondenza in partenza dal quartier 
generale di Saarbrücken erano contrassegnati 

dal portalettere con questo bollo 

 

 
 

Cartolina spedita in franchigia militare da Saarbrücken (Saar) a La Seyne-sur-Mer (Francia) il 18-06-1925 
 

 

Lettera spedita in franchigia militare da Saarbrücken al Secteur Postal 109 (Landau, Renania) il 18-03-1926 
 



 
Naturalmente negli anni di occupazione militare la Francia sfruttò i giacimenti minerari. 

 
 

 
 

Lettera spedita da Duala (Camerun) il 31-10-1924 a Saarbrücken (arrivata il 01-12-1924) 
Tariffa per l’interno (dalle colonie francesi) (85 C., Lettera 25 C., Raccom. 60 C., 15-03-1924 – 15-07-1925) 

 
 

 
 

Lettera spedita da Saarbrücken a Xertigny (Francia) il 12-01-1928 
Tariffa per l’interno (50 C., 11-08-1926 – 31-03-1929) 

 
 



 

Sanzioni Economiche: infine con il Trattato di Versailles venne istituita la Commission des 
Réparations  (Commissione di Riparazione), un organismo composto dalle potenze alleate, che aveva 
il compito di stabilire l’ammontare del danno causato dalle potenze centrali (Germania, Austria-
Ungheria, Impero Ottomano) a ciascuno dei paesi da loro attaccati durante la 1° guerra. 
La Germania come controparte creò la Spruchkommission fur Auslandsschäden (Commissione di 

valutazione per i danni esteri) 
Inizialmente venne costretta  ad impegnarsi a pagare 226 miliardi di marchi oro come risarcimento 
dei danni di guerra, una cifra enorme (e non onorabile).  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Lettera Raccomandata con Ricevuta di Ritorno della commissione tedesca per i danni di guerra  
inviata da Stoccarda a Bönnigheim nel 1922 

Tariffa per l’interno (5,5 M., Lettera 2 M., Raccomandata 2 M., R.R. 1,5 M., 01-01-1922 – 30-06-1922) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 
 

 
 

Lettera inviata dal commissario del ministero delle finanze per gli affari legali di guerra  
inviata da Berlino ad Hannover il 18-01-1922 

Tariffa per l’interno (2 M., 01-01-1922 – 30-06-1922) 
 
 
 
 



 
 
 
 

 
 
 

 

Lettera raccomandata inviata da Vienna (Austria) a Genval (Belgio) il 14-03-1921 
da un membro della Commission des Réparations (sezione austriaca) 

Spedita in tariffa per l’estero (7 K., Lettera 5 K., Raccomandata 2 K., 01-02-1921 – 31-07-1921) 
 
 
 
 



 

1.03 – Crisi ed eventi dopo il Trattato di Versailles  

Considerate le dure imposizioni di Compiegne, la situazione economica, tipica di ogni nazione 
nell’immediato dopoguerra, e ciò che si stava delineando durante la Conferenza di Pace di Parigi il 
governo di Weimar istituì il Ministero della Smobilitazione Economica (DMA).  
Il compito principale del DMA era quello di integrare i disoccupati imponendo al sistema industriale 
privato assunzioni e promuovendo lavori pubblici. Creò inoltre un sistema di assistenza sociale di 
sussistenza. Osteggiato da sindacati e industriali venne sciolto nel maggio del 1919. 

 
Con i pesanti pagamenti economici imposti con il Trattato di Versailles la Germania esaurì le riserve 
d’oro e fu costretta  a stampare cartamoneta in gran quantità. Questo causò una rapidissima 
svalutazione che nel biennio tra 1921 e 1923 scatenò la cosiddetta “Iperinflazione di Weimar”.  

 
 
 
 
 
 
 

 
 

Lettera Raccomandata del DMA spedita in franchigia da Berlino a Gottinga il 12-03-1919 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Lettera 
Inviata da Elbing per 

Berlino 
il 23-08-1923 

Tariffa per l’interno 
1000 M. 

dal 01-08-1923  
al 23-08-1923 

Ultimo giorno di tariffa 

Si tratta di una 
missiva diplomatica 

inviata all’ambasciata 
di Londa con bollo di 

censura tedesco  

 
 

 
 

Stampa Raccomandata inviata da Greiz a Kirchberg il 17-08-1923 
  Tariffa per l’interno (1.200 M., Stampa 200 M., Raccomandata 1.000 M., 01-08-1923 – 23-08-1923) 

 
 



 

Cartolina inviata da 
Francoforte sul Meno  

a Torino (Italia)  
il 10-11-1923 

  Tariffa per l’estero 
2.400.000 M. 

Dal 05-11-1923  
al 11-11-1923 

 

La situazione si normalizzò solo nel gennaio 1924, quando fu introdotta a partire dal 15 novembre 
1923 la nuova moneta, il Rentenmark, che valeva 1000 miliardi di Papiermark (la vecchia moneta). 

 

 
 

Lettera inviata da Weißenfels a Berlino il 26-01-1924 
  Tariffa per l’interno (0,10 Rentenmark., 01-12-1923 – 31-12-1924) 

 



 
Non riuscendo ad onorare i pagamenti per i danni di guerra l’inadempienza della Germania crebbe 
regolarmente pertanto alla fine del 1922 l’osservatorio per le Riparazioni, su pressioni di Francia e 
Belgio determinò l’occupazione della Ruhr come ulteriore sanzione.  

Nel gennaio del 1923 truppe francesi e belghe occuparono la Ruhr. Il varo del piano Dawes (una 
sorta di piano Marschall) permise la ripresa dei pagamenti e il conseguente ritiro delle truppe di 
occupazione francesi e belghe nel 1925. 

 
 

 

 
 

Bollo postale militare 

tipo III in uso  

dal 1920 al 1924 

 
 

 

 
Occupazione Francese della Ruhr 

Cartolina spedita in franchigia da Düsseldorf a Puteaux (Francia) il 19-05-1923 
 
 

 

Occupazione belga della Ruhr 
Cartolina spedita in franchigia militare da Duisburg (Ruhr) a Mechelen (Belgio) il 26-06-1923 

 



 
Data la fragile situazione crebbero nella nazione sentimenti di odio nei confronti delle potenze 
vincitrici e la destra conservatrice accrebbe i consensi. Due colpi di stato fallirono (quello di 
Wolfgang Kapp a Berlino nel 1920 e quello di Adolf Hitler a Monaco di Baviera nel 1923). Omicidi di 
politici di primo piano della Repubblica di Weimar ad opera di estremisti di destra incupirono 
notevolmente il clima (su tutti quelli di Matthias Erzberger nel 1921 e Walther Rathenau nel 1922).   

 

Cartolina 
Postale 

inviata in 
franchigia 
militare 
a Berlino 

il 22-10-1914 

Il Movimento 
völkisch (un 
movimento 
populista e 

razzista) fu il 
primo ad 

utilizzare la 
svastica ed era 

già diffuso a 
inizio ‘900 

 

Lettera Espresso 
inviata da 
Corbach  

(attuale Korbach) 
a  

Bad Wildungen  

il 06-03-1919 

dal 
Deutschnationale 

Volkspartei 
(DNVP) 

partito nazional 
conservatore 

di destra 

  Tariffa per 
l’interno  

40 Pf. 

Lettera 15 Pf. 
Espresso 25 Pf. 

dal 01-10-1918 
al 09-07-1919 

 



 
Il “clima” europeo divenne più disteso con la firma del Patto di Locarno, discusso e ratificato nella 
città Svizzera tra il 5 e il 16 ottobre del 1925. La Germania, per la prima volta dopo la guerra 
trattata alla pari firmò con Francia e Belgio il Patto Renano che stabiliva il divieto di aggressione 
reciproco e il riconoscimento dei confini nazionali in essere. 

 
 

 
 
 

 
 

Cartolina illustrata inviata da Locarno (Svizzera) a Dresda il 16-10-1925 
  Tariffa per l’estero (20 C., 15-05-1924 – 28-02-1948) 

 
 



 

La distensione fra Germania e Francia favorì la Conferenza dell’Aia, tenutasi tra l’agosto del 1929 e 
il marzo del 1930. La Germania ottenne un’ulteriore riduzione dei pagamenti dei danni di guerra e il 
ritiro delle forze alleate di occupazione della Renania entro il giugno del 1930.  
Con il ritiro delle ultime truppe belghe e francesi venne quindi sciolto nel 1930 anche l’HCITR. 

 

Lettera  

spedita da L’Aia 
(Olanda)  

a Saint-Quentin 
(Francia) 

 il 17-01-1930 

Tariffa per 
l’estero  
12,5 C. 

dal 01-11-1928 
al 31-10-1946 

 

 

Cartolina Illustrata inviata da Coblenza a Berlino il 05-10-1930  
Targhetta celebrativa “Koblenz ist wieder frei daher jeder Deutsche zum Deutschen Eck!” 

(Coblenza è libera quindi ogni angolo Tedesco è libero! 
  Tariffa per l’interno (8 Pf., 01-08-1927 – 14-01-1932) 

 



 
Con il 1935 terminarono i 20 anni di amministrazione della Società delle Nazioni del Territorio della 
Saar. Come d’accordo venne organizzato un plebiscito per determinare se la Regione dovesse 
rimanere indipendente, passare sotto la Francia o tornare tedesca. La Germania (dove nel frattempo 
era salito a potere il partito Nazista di Hitler) si spese molto per la propaganda di voto. 

L’organizzazione del plebiscito, fissato per il 13 gennaio 1935,  venne gestito da un’apposita 
Commissione ramificata sul territorio in vari uffici distrettuali e con la sovrintendenza della società 
delle Nazioni.  

Come da previsioni la maggioranza della popolazione si espresse per il ritorno della Saar sotto la 
Germania (più del 90%) pertanto dal 01 marzo 1935 la Saar ritornò ad essere tedesca.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Stampa inviata da Bingen am Rhein  il 03-11-1934 - Tariffa per l’interno (3 Pf., 01-12-1933 – 28-02-1946) 
Targhetta celebrativa creata nel settembre 1934 e stampato di propaganda privata 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Cartolina Postale  

Spedita 

da Stoccarda 
a Reutlingen 

 il 03-01-1935 

Tariffa per 
l’interno  

6 Pf. 

Dal 01-12-1933 
Al 14-05-1938 

 

 
 

Lettera inviata da Monaco di Baviera a Herrenberg  il 09-11-1935 
Tariffa per l’interno (12 Pf., 01-12-1933 – 14-05-1938) 

 



 
 
 

 
 
 

 

Stampa inviata da Dresda a Cunewalde  il 04-01-1935 
con chiudilettera di propaganda del plebiscito della Saar 
Tariffa per l’interno (3 Pf., 01-12-1933 – 28-02-1946) 

 
 
 



 

 
 

SOPRA: Lettera Raccomandata inviata dalla Commissione del plebiscito da Saarlouis a Saarbrücken il 17-10-1934 
Tariffa per l’interno (2,1 F. (Lettera 60 C. Raccomandata 1,5 F.), 01-04-1930 – 19-10-1934) 

SOTTO: Lettera Raccomandata con Ric. di Ritorno inviata in franchigia dall’ufficio distrettuale della commissione 
elettorale di Ottweiler a St.Wendel il 24-12-1934. In queste buste erano inviate le autorizzazioni di voto 

 

 
 



 

 
 

Cartolina illustrata inviata da Saarbrücken per la città il 28-02-1935, ultimo giorno del territorio della Saar 
amministrato dalla Società delle Nazioni prima di tornare sotto il controllo della Germania 

Tariffa per l’interno in raggio limitrofo (30 C., 01-04-1930 – 28-02-1935) 

Il mittente ha affrancato la cartolina con un valore corrispondente alla metà della tariffa dovuta e un altro 
tedesco  corrispondente alla metà della tariffa in vigore in Germania (6 Pf.) e non ancora utilizzabile (tra 

l’altro dall’alto valore simbolico dato che raffigura il ritorno della “figlia” Saar tra le braccia della “mamma” 
Germania). Il Francobollo tedesco è stato segnalato ma non è seguita nessuna tassazione 

 

 

Lettera in franchigia del 27-05-1935 dal Plenipotenziario per il Reich di Saarbrücken (Joseph Bürckel) per la città 
 



 

PARTE 2 – Controversie e cambiamenti territoriali  

2.01 – Impero coloniale tedesco 

 

Al momento dell’entrata in guerra nel 1914 l’Impero Coloniale Tedesco era costituito da diversi 
possedimenti in Africa (Togoland, Camerun, Africa del Sud-Ovest e Africa Orientale) e in Oceania 
(Samoa Occidentali, Nuova Guinea, Marshall, Caroline e Marianne) oltre che della baia di Kiao-Ciao 
con capitale Tsingtao in Cina.  
 
 

Kiao-Ciao 

La baia di Kiao-Ciao (in tedesco Kiautschou) era colonia tedesca dal 1898.  
Potendo contare su un contingente di 4800 uomini era la colonia più fortificata dell’Impero tedesco 
ma anche tra le più isolate. Per questo motivo nonostante una eroica difesa capitolò il 7 novembre 
1914, dopo tre mesi di assedio ininterrotto da parte delle forze militari Giapponesi e Inglesi che 
potevano contare su un esercito di 60000 uomini. I Giapponesi ne presero possesso e ciò venne 
confermato nel 1919 dal Trattato di Versailles. Nel dicembre 1922, sotto forti pressioni da parte 
della Gran Bretagna, la società delle Nazioni decise di riconsegnare il territorio alla Cina. 

 
 

 
 

Cartolina Postale spedita da Tsingtao per Lipsia (Germania) nell’ottobre 1919 
Tariffa per l’estero (4 Sen, 01-10-1897 – 31-12-1922) 

 
 
 



 

Samoa Occidentali 

Protettorato dell’Impero Tedesco dal 1900 costituiva la colonia tedesca più importante tra quelle 
possedute nel pacifico. Venne occupata immediatamente allo scoppio della prima guerra mondiale 
ad agosto del 1914 dalle truppe Neozelandesi. Il Trattato di Versailles sancì il passaggio delle isole 
sotto l’amministrazione della Nuova Zelanda  nel 1919. 

 

 
 

Lettera spedita in franchigia militare da un militare neozelandese della forza occupante a Samoa 
da Apia (Samoa) per Sydney (Australia) il 09-10-1914 

 
 

 
 

Cartolina inviata da Apia per Dresda il 28-09-1914 - Tariffa per l’estero (1 d., 29-08-1914 – 12-06-1921) 

Nei mesi appena successivi all’occupazione Neo Zelandese vennero utilizzati i francobolli tedeschi con la 
sovrastampa G.R.I. (Georgius Rex Imperator) - Tariffa per l’estero (1 d., 29-08-1914 – 10-08-1920) 

 



 
 

Cartolina Illustrata  

inviata  
da Apia per Meriden 

(U.S.A.)  

il 23-10-1916 

Tariffa per l’estero  
1 d. 

dal 29-08-1914 
al 10-08-1920 

La corrispondenza per 
gli Stati Uniti 

giungeva via mare a 
San Francisco.  

Gli Stati Uniti 
prevedevano una 

tassazione di ulteriori 
2 Cent. per 

consegnare la 
corrispondenza da 
San Francisco alla 
destinazione finale 

 
 

 
 

Lettera inviata da Apia per Sydney (Australia) il 28-10-1916 
Tariffa agevolata per i paesi del Commonwealth (1 d., 29-08-1914 – 10-08-1920) 

 
 



 
Dal 23 settembre 1915 venne imposta una tassa addizionale di ½ d. a tutte le corrispondenze 
inviate in Nuova Zelanda a sostegno delle spese di guerra sostenute dallo Stato. Tuttavia sono note 
anche corrispondenze inviate in Australia con questa sovrattassa. 

 

 
 

Lettera inviata da Apia per Sydney (Australia) il 30-04-1917 con sovrattassa di ½ d. 
Tariffa agevolata per i paesi del Commonwealth (1 d., 29-08-1914 – 10-08-1920) 

 

 
 

Lettera inviata da Apia per Goteborg (Svezia) il 27-12-1918 
Tariffa per l’estero (2,5 d., 29-08-1914 – 12-06-1921) 

 
 

Le tariffe postali praticate a Samoa furono scollegate da quelle applicate nel resto dei paesi del 
Commonwealth fino al cambio tariffario del 11 agosto 1920. Il formale allineamento al tariffario 
postale dell’Impero Britannico avvenne il 17 dicembre 1920. 

 



 

Nuova Guinea Tedesca 

La Nuova Guinea Tedesca fu colonia dell’Impero Tedesco dal 1884 ed era costituita dalla parte nord 
orientale dell’attuale Nuova  Guinea e da altri arcipelaghi a nord dell’isola (Arcipelago di Bismarck, 
Isola di Bouganville, Palau, Isole Caroline, Isole Marianne, Isole Marshall, Nauru). 
Anche questo territorio venne immediatamente attaccato allo scoppio della prima guerra mondiale, 
in questo caso dalle truppe australiane e quelle giapponesi. 
Australia e Giappone si spartirono la colonia a settembre del 1914. L’Australia occupò Nuova 
Guinea, Bismarck, Bouganville e Nauru, il Giappone Palau, Isole Caroline, Isole Marshall e Isole 
Marianne. In seguito le due nazioni amministrarono i rispettivi territori su mandato della Società 
delle Nazioni come previsto dal Trattato di Versailles nel 1919. 

 
 
 
 
 
 

 
 

Lettera 2° porto Raccomandata spedita da Barnards Green, località della città di Malvern (Gran Bretagna) 
per le Isole Caroline il 28-11-1914 

Tariffa agevolata per i paesi del Commonwealth 
(4 d., Lettera 2 d. (da 1 Oz a 1,5 Oz.), Raccomandata 2 d., 01-10-1907 – 02-06-1918) 

Dal 18 agosto 1914 il servizio postale per le Colonie tedesche venne sospeso dalla Gran Bretagna a causa 
della guerra e i collegamenti postali con Samoa e Camerun furono ristabiliti solo il 24 novembre 1914. 

Non fu così per le Isole Caroline in quanto, al contrario del convincimento del mittente, la loro occupazione 
fu ad opera del Giappone e non della Gran Bretagna 

 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 

Cartolina Illustrata spedita da Jaluit (Isole Marshall) per Modesto (California - Stati Uniti) il 05-01-1917  
Tariffa per l’estero (4 Sen, 01-10-1897 – 31-12-1922) 

 
 
 

L’Isola di Nauru, occupata dagli australiani  venne affidata dalla Società delle Nazioni nel 1920 al  
Regno Unito, Australia e Nuova Zelanda. L’isola era strategica per la presenza di giacimenti di 
fosfati, i cui diritti di sfruttamento furono assegnati al British Phosphate Commissioners (BPC) 

 

 
 

Lettera spedita da Nauru per Sydney (Australia) il 18-12-1922 
Tariffa agevolata per i paesi del Commonwealth (2 d., 29-05-1922 – 30-04-1940) 

 
 
 



 
 
 
 
 
 

 
 

Lettera spedita da Madang (Nuova Guinea) per Rotterdam (Olanda) il 11-09-1916 
Tariffa per l’estero (2,5 d., 01-10-1907 – 12-06-1921) 

 
Coloro che desideravano scrivere in Germania in periodo di guerra erano invitati dalle poste australiane ad 
avvalersi di corrieri residenti in paesi neutrali. La procedura era quella di inserire la missiva in una busta 

(di cui vi era certezza che sarebbe passata a verifica) e riportare in calce sul dorso la dicitura  
“Letter for enemy country enclosed” 

 
 
 
 
 
 



 
 
 

 
 

Lettera spedita da Rabaul (Nuova Guinea) per Melbourne (Australia) il 13-09-1916 
Tariffa agevolata per i paesi del Commonwealth (1 d., 25-12-1898 – 02-06-1918) 

 

In questo caso è stato affrancato un valore privo della sovrastampa “N.W. Pacific Islands” 
in uso durante l’occupazione australiana della Nuova Guinea 

 
 
 

 
 

Lettera spedita da Nukuʻalofa (Tonga) per l’Isola di Boungaville (Nuova Guinea) nel 1930 
Tariffa agevolata per i paesi del Commonwealth (2 d., 29-05-1922 – 30-04-1940) 

 
 
 



 

Togoland 

 
 
Il Togoland fu colonia tedesca dal 1884. Tra le più sviluppate dei 
possedimenti tedeschi fu invaso dalle truppe francesi ed inglesi allo 
scoppio della guerra. Date le forze militari molto esigue la Germania 
si arrese già il 26 agosto dello stesso anno.  
Nel 1916 la colonia venne divisa fra la Francia e il Regno Unito, e 
questa suddivisione amministrativa fu confermata dal Trattato di 
Versailles. 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

Occupazione Britannica 

Lettera spedita da Lomè (Togo) per Leigh-on-Sea (G.B.) il 06-04-1916 
Tariffa agevolata per i paesi del Commonwealth (1 d., 25-12-1898 – 02-06-1918) 

 
 
 
 
 
 
 

 

Territori  

alla 

Gran  

Bretagna 

  

 

 

Territori 

alla  

Francia 
 



 

 

Occupazione Francese 

Cartolina Postale spedita da Anecho (Togo) per Porto-Novo (Dahomey) il 18-10-1914 
Tariffa agevolata per le Colonie Francesi (5 C., 01-01-1901 – 31-12-1916) 

 

 
 

Togo Francese 

Lettera Raccomandata spedita da Lomè (Togo) per Nantes (Francia) via Bordeaux il 18-02-1922 
Tariffa agevolata per le Colonie Francesi (60 C. Lett. 25 C. Racc. 35 C., 01-04-1920 – 14-03-1924) 

 



 

Camerun 

Il Camerun  fu colonia tedesca dal 1884. Attaccato 
anch’esso da truppe francesi e britanniche alzò bandiera 
bianca il 4 marzo 1916. 
Con il trattato di Versailles il Camerun passò sotto il 
controllo della Società delle Nazioni, che dispose ad 
inglesi e francesi di controllare il territorio. In seguito la 
regione venne divisa tra Camerun britannico e Camerun 
francese. Il Camerun francese diventò poi l’attuale 
Camerun. Il Camerun britannico esistette dal 1922 al 1961 anno in cui 
la maggior parte del territorio si riunificò al Camerun ad eccezione della 
zona settentrionale, di fede a musulmana che venne accorpata alla 
Nigeria. 

 
 

 
 

 

Lettera Raccomandata spedita da Douala (Camerun) per Nizza (Francia) il 24-04-1916 
Tariffa agevolata per le Colonie Francesi (35 C., Lett. 10 C., Racc. 25 C., 16-04-1906 – 31-12-1916) 

 

 

Territori  

alla 

Gran  

Bretagna 

  

 

 

Territori 

alla  

Francia 
 



 
 
 
 

Lettera 2° porto Raccomandata  

spedita da Kumba 
(Camerun Britannico) 

per Huddersfield (Gran Bretagna) 
 Via Buea, Victoria, Plymouth 

il 10-01-1925 

Tariffa agevolata per i paesi del 
Commonwealth  

5 d. 
Lettera 2 d. (da 2 a 4 oz.) 

Raccomandata 3 d. 

dal 14-05-1923 
al 30-04-1940 

 
 
 
 
 



 

Africa Orientale Tedesca 

L’Africa Orientale Tedesca rappresentò la 
colonia più vasta e popolosa tra i possedimenti 
tedeschi. 

Fondata nel 1885 resistette agli attacchi delle 
truppe britanniche e belghe per tutto il periodo 
bellico.  

Il trattato di Versailles determinò che la maggior parte della colonia 
passasse in mano Britannica. Il territorio a nord del Ruanda-Urundi 
venne invece annesso al Congo Belga. Infine una piccolissima 
striscia di terra a sud della Regione, il Triangolo di Kionga, finì in 
mano portoghese venendo annesso al Mozambico. 

 

 
 
 
 
 

Le truppe Belghe invasero i territori del Ruanda-Urundi nel maggio 1916 pertanto il governatorato 
belga del Congo organizzò un ufficio postale da campo nelle vicinanze di ogni brigata operante nel 
territorio occupato dell’Africa Orientale Tedesca ed un ufficio fisso a Kigoma che si sarebbe 
occupato dello smistamento della corrispondenza giunta da ciascuno di questi uffici. Le tariffe di 
spedizione erano quelle in corso nel Congo Belga 

 

 
 

Occupazione Belga 

Cartolina Postale spedita da Kigoma a un militare Belga della 157a Brigata nel marzo 1918 
Tariffa per l’interno (5 C., 01-04-1910 – 31-03-1920) 

In realtà il soldato ha usato la cartolina postale come normale cartolina (la cui spedizione per i militari godeva 
di franchigia) data la scarsa diffusione di cartoline illustrate, annotando vicino al francobollo la sigla S.M. 

(service Militaire). La missiva parte da un ufficio da campo (BPCVPK = Bureau Post de Campagne) di cui non si 
identifica il numero e transita da Kigoma e quindi a Calais (Francia) presso l’ufficio di smistamento per la sua 

destinazione finale al reggimento 157   
 
 
 
 
 

 
Territori  

Al Belgio 

  

 

 

Territori 

alla  

Gran Bretagna 
 



 
Le corrispondenze dirette fuori dal Belgio e dalle sue colonie non godevano di franchigia 

 

 
 

Occupazione Belga 

Cartolina Postale spedita da Kigoma per Malakoff (Francia) il 05-03-1918 
Tariffa per l’estero (10 C., 01-04-1910 – 28-02-1921) 

 
 
 

 
 

Occupazione Belga 

Lettera Raccomandata spedita da Kigoma per Parigi (Francia) il 23-04-1918 
Tariffa per l’estero (50 C., Lettera 25 C., Raccomandata 25 C., 01-04-1910 – 28-02-1921) 

 
 



 
 

Per un certo periodo sul territorio vi fu collaborazione tra militari britannici e belgi  
 

 
 

Occupazione Belga 

Cartolina Postale utilizzata come Cartolina Illustrata e spedita in franchigia da un militare belga probabilmente 
di stanza in un reggimento britannico data l’annotazione per la spedizione in franchigia 

(SM – OHMS = Service Militaire (Belga) – On His Majestic Service (Britannica)) 
spedita in franchigia da Kigoma per Bruxelles (Belgio) il 13-03-1919 

 
 
 

 
 

Occupazione Britannica 

Cartolina spedita in franchigia militare da Dar es Salaam per il Sud Africa il 11-05-1917 
 
 



 
Per le spedizioni di lettere i militari britannici non avevano diritto di franchigia. 

 

 
 

Occupazione Britannica 

Lettera spedita da Dar es Salaam per Londra 
Tariffa agevolata per i paesi del Commonwealth (1 Anna, 25-12-1898 – 02-06-1918) 

La Gran Bretagna per l’attacco e l’occupazione dell’Africa Orientale si avvalse delle forze armate coloniali 
indiane inviando sul territorio un nutrito contingente. La lettera è stata inviata da uno di questi soldati.  

Al retro è riportato I.E. Russel 68716 M.M.G.C. (Motor Machine Gun Corps).  
La lettera è affrancata con valori indiani sovrastampati I.E.F. (Indian Expeditionary Forces) 

 

 

Cartolina spedita da Tanga (Africa Orientale) per Wuga (Africa Orientale) il 16-01-1920 
Spedita in tariffa per l’interno (6 C., 01-04-1019 – 31-12-1921) 

Quando gli uffici postali civili furono aperti nel 1917, i francobolli dell'Africa orientale e dei protettorati 
dell'Uganda furono emessi sovrastampati con "G.E.A." (German East Africa) 

 



 

Africa del Sud-Ovest 

Colonia della Germania dal 1884, fu tra i suoi possedimenti più popolosi. Attaccato nel 1914 dalle 
truppe britanniche e sudafricane capitolò definitivamente il 9 luglio 1915. Con il trattato di 
Versailles la Regione passò sotto l’amministrazione dell’Unione Sudafricana.  

 

 
 

Lettera spedita da Otavi (Africa del Sud-Ovest) per Windhoek (Africa del Sud-Ovest) il 17-12-1916 
Tariffa per l’interno (1 d., 01-11-1915 – 02-06-1918) 

 

Lettera 

spedita da  
Swakopmund 

(Africa del 
Sud-Ovest) 

per la Germania 

il 26-04-1920 

Tariffa per l’estero 
2,5 d. 

dal 01-10-1907 
al 12-06-1921 

 



 
 
 
 

 
 

Cartolina spedita da Windhoek (Africa del Sud-Ovest) per Gunzenhausen (Germania) il 28-10-1919 
Tariffa per l’estero (1 d., 01-10-1891 – 12-06-1921) 

 
 
 
 

 
 

Cartolina spedita da Swakopmund (Africa del Sud-Ovest) per Eisfeld (Germania) il 22-05-1924 
Tariffa per l’estero (1,5 d., 13-06-1921 – 30-04-1940) 

 
 
 
 



 

2.02 – Renania 

Da sempre contesa tra Germania e Francia, come detto in precedenza, la Provincia della Renania fu 
smilitarizzata e occupata nel 1919 a seguito dell'armistizio di Compiègne. Nel 1920, come previsto 
dal Trattato di Versailles, vennero da essa scorporati il territorio della Saar che passò sotto 
l’amministrazione della Società delle Nazioni e le regioni di Eupen e Malmedy che passarono sotto il 
controllo del Belgio. L’occupazione della Renania da parte degli alleati durò fino al 1930 in ossequio 
al Patto di Locarno (anziché fino al 1935 come stabilito nel Trattato). L’esercito statunitense ritirò 
però le sue truppe il 24 gennaio 1923. Nel 1936 venne rimilitarizzata dall’esercito tedesco in 
violazione del Trattato di Versailles e del Patto di Locarno. 

 
 
 
 
 
 

Armata del Belgio in Renania 

L’esercito belga era dislocato nella Renania Settentrionale con la sede principale ad Acquisgrana. 
 

Per l’Armée Belge d'Occupation la spedizione di cartoline e lettere fino a 20 grammi senza servizi 
accessori era concessa in franchigia indicando le sigle S.M. (Service Militaire) o S.M.B. (Service 
Militaire Belge) o A.B.O. (Armée Belge d'Occupation) se dirette in Belgio. 

 
 

 
 

Lettera Raccomandata spedita dalla Renania a Lovanio (Belgio) il 23-10-1923  
Spedita in tariffa per l’interno (Lettera in franchigia, Raccomandata 0,50 Fr., 01-03-1921 – 30-06-1926) 

 
 
 



 

Inizialmente gli uffici postali militari erano mobili e quindi non legati ad una specifica località.  

Dal febbraio 1920 gli uffici postali mobili da campo vennero convertiti in undici uffici permanenti 
legati ad una regione da gestire. La posta veniva trasportata da e per l'area occupata tramite treni 
postali attraverso la rotta Bruxelles-Aquisgrana. 

 
 

 
 

Cartolina spedita in franchigia militare da Winnekendonk a Stembert (Belgio) il 08-05-1919 
Ufficio da campo numero 5 

 
 

 
 

Cartolina spedita in franchigia militare da Aachen a Leuze (Belgio) il 08-08-1919 
Bollo dello Stato Maggiore Militare Belga ad Aachen 

 

 



 

Armata di Francia in Renania 

L'Armée du Rhin (l'Armata francese del Reno) occupò una larga fetta della riva sinistra del Reno. 
 
La posta delle truppe francesi era molto ben organizzata. La corrispondenza di ogni battaglione era 
raccolta dal rispettivo settore postale che fungeva da collettoria. Da li veniva trasmessa all’ufficio 
corrispondente di frontiera (Bureau Frontière) e infine smistata  a Parigi al "Central Bureau 
Militaire". Il Bureau Frontières aveva il compito di ricevere e smistare anche la posta civile.  
Il  Bureau Frontière  della Renania era il “D". Inizialmente situato a Le Bourget venne spostato a 
Saarbrücken nel 1919 e di li a poco a Metz.  

 

Lettera spedita in 
franchigia militare 
a Parigi (Francia)  

tra il  
1914 e il 1923 

 

 
Bollo del Bureau 

Frontiere D  

in uso  

dal 1914 al 1923 

 

  

Cartolina spedita in franchigia militare da Kaiserslautern (Renania-Palatinato)  
a Seine et Marne (Francia) il 02-01-1919 

 



 
I servizi accessori, la corrispondenza diretta all’estero e le lettere con corrispondenza privata non 
godevano di franchigia ed era soggetta al regime tariffario francese. 

 

 
 

Cartolina spedita da Coblenza a Stembert (Belgio) il 29-09-1924  
Tariffa per l’estero (45 C., 01-04-1924 – 15-07-1925) 

 

 
 

Lettera Raccomandata spedita da Bonn a Fort Lamy (Ciad) il 06-01-1923 
Tariffa agevolata per le colonie francesi (60 C., Lett. 25 C., Rac. 35 C., 01-04-1920 – 14-03-1924) 

 



 
 

Lettera 2° porto 
Raccomandata 

spedita da 
Wiesbaden 
a Charleroi 

(Belgio)  

il 11-12-1923 

Spedita in 
tariffa  

per l’estero  
125 C. 

Lettera 
75 C. 

Raccomandata 
50 C. 

dal 01-04-1921  
al 31-03-1924 

Sovraffrancata 
di 5 C. 

 

Lettera  

spedita da 
Mainz  

a Moulins 
(Francia)  

il 25-06-1924 

Spedita in 
tariffa  

per l’interno  

25 C. 
dal 25-03-1924  
al 15-07-1925 

Il sistema 
postale era 
integrato da 
stazioni di 

transito o di 
cambio 

chiamate 
"Entrepot". 

Presenti a Mainz 
e Colonia 

 
 



 

Armata della Gran Bretagna in Renania 

La British Army of the Rhine (B.A.O.R.) ebbe come sede principale Colonia. L’armata venne 
progressivamente ridotta fino a lasciare definitivamente la Renania nel 1929. 

 
 

Tutta la posta da campo era inviate da Colonia presso la collettoria postale militare (l’Army Post 
Office S.40). Da questa collettoria la corrispondenza era smistata al circuito postale internazionale. 

 

 
 

Cartolina spedita in franchigia militare da Colonia per l’Inghilterra il 22-01-1919 
 
 

Nel 1926 i britannici lasciarono Colonia e si stabilirono a Wiesbaden, città che rimarrà la loro sede 
fino  al loro definitivo abbandono della Renania. 

 

Lettera  

spedita da Wiesbaden  
a Victoria  

(Columbia Britannica, 
Canada)  

il 11-03-1927  

Spedita in tariffa  
per il Commonwealth   

1,5 d.  
dal 14-05-1923  
al 30-04-1940 

 



 
 

Le corrispondenze diverse dalle cartoline, sia che fossero dirette all’estero che nel Regno Unito, non 
godevano di franchigia e dovevano essere affrancate secondo il tariffario britannico 

 
 

 

Lettera spedita da Colonia per Sidcup (Inghilterra) il 11-07-1921 
Spedita in tariffa per l’interno  (2 d., 01-06-1920 – 28-05-1922) 

 
 

 
 

Lettera Raccomandata spedita da Colonia per Northampton (Inghilterra) il 27-11-1924 
Spedita in tariffa per l’interno  (4,5 d., Lett. 1,5 d., Racc. 3 d., 14-05-1923 – 30-04-1940) 

 
 



 
Dal 31 marzo 1919 al 17 gennaio 1926 venne pubblicato a Colonia il quotidiano “The Cologne Post” 
per le forze armate del B.A.O.R. e simpatizzanti. Il suo invio avveniva dalla collettoria di Colonia 

Army Post Office S.40 e non godeva di franchigia.   
 

 
 

Fascetta del “The Cologne Post” spedita da Colonia per St. Albans (Inghilterra) il 21-07-1922 
Spedita in tariffa stampe per l’interno  (0,5 d., 29-01-1922 – 13-05-1923) 

 
La posta privata inviata dai territori presidiati dalle truppe britanniche era sottoposta a censura 

 

 
 

Cartolina spedita da Neuwied per Hannover il 22-02-1919  
Tariffa per l’interno  (10 Pf., 01-10-1918 – 30-09-1919) 

 



 

Armata degli Stati Uniti d’America 

Le forze U.S.A. occuparono la Renania dicembre del 1918 e la lasciarono il 24 gennaio 1923. 
 

In seguito all’istituzione della Terza Armata di occupazione della Renania i bolli postali militari 
M.P.E.S. furono sostituiti. L’ufficio postale militare principale era Coblenza (il numero 927), sede del 
quartier generale.  

 

 

Cartolina spedita in franchigia militare da Coblenza a Hilsboro (Illinois, Stati Uniti) il 10-04-1919  
A.P.O. (American Post Office) numero 927 di Coblenza 

 

Gran parte della posta da e verso membri dell'esercito americano non di stanza a Coblenza era 
trattata dalla posta tedesca e godeva di franchigia. La corrispondenza diretta negli Stati Uniti veniva 
spedita via Amburgo nella rete postale internazionale. 

 

 
 

Cartolina spedita in franchigia militare da Montabaur a Nantes (Francia)  
il 28-05-1919 – A.P.O. (American Post Office) numero 710 di Heddesdorf 

 



 

Lettera spedita  
in franchigia  

da Trier  
a Le Havre 
(Francia)  

 il 29-03-1919 

A.P.O. (American 
Post Office) 
 numero 792  

Rispedita a Basilea 
(Svizzera) 

 il 03-04-1919  
affrancando in 

tariffa  
per l’estero  

Tariffa per l’estero  
 25 C. 

dal 01-05-1910  
al 31-03-1921 

 

La posta privata inviata dai territori presidiati dalle truppe statunitensi era sottoposta a censura 
 

Lettera  

spedita  
da Coblenza  
a Francoforte  

sul Meno  

 il 04-04-1919 

Tariffa  
per l’interno  

 15 C. 
dal 01-08-1916  
al 30-09-1919 

 



 

2.03 – Alsazia-Lorena 

L'Alsazia-Lorena provò inizialmente a proclamarsi indipendente ma queste velleità furono interrotte 
sul nascere dalle truppe francesi che, come detto, il 21 novembre 1918 presero Strasburgo. L’anno 
successivo la Francia sciolse il Reichsland. Ben presto sorsero i partiti autonomisti alsaziani, che 
raggiunsero la maggioranza assoluta dei voti in tutti i collegi.  
 
Per quanto riguarda il servizio postale le tariffe e le affrancature con valori tedeschi furono ammessi 
fino al 15 dicembre 1918. Da quella data fino al 15 luglio 1919 entrò in vigore una tariffa postale 
speciale. Si trattava di un adattamento in franchi del tariffario tedesco vigente in quel momento. Un 
Pfenning era equivalente ad un Centesimo. Nelle corrispondenze per l’estero venne applicato invece 
il tariffario francese anche se spesso gli invii in Germania erano affrancati con tariffa interna.    

 
 

Cartolina  

spedita  
da Strasburgo  

alla Seine Inferieure 
(Francia) 

 il 07-12-1918 

Tariffa  
per l’interno  

 10 Pf. 
dal 01-10-1918  
al 14-12-1918 

 
 

Cartolina Postale  

spedita  
da Strasburgo  
ad Hagenau 

(Alsazia)  

 il 23-12-1918 

Tariffa  
per l’interno 
“Alsaziana”  

 10 C. 

dal 15-12-1918  
al 15-07-1919 

 
 



 

 
 

Lettera Raccomandata spedita da Bollweiler (Alsazia) a Colmar (Alsazia) il 14-03-1919 
Tariffa per l’interno “Alsaziana” (35 C., Lettera 15 C., Raccom. 20 C., 15-12-1918 – 15-07-1919 

 

 
 

Lettera Raccomandata Espresso spedita da Strasburgo (Alsazia) a Rombas (Lorena) il 15-01-1919 
Tariffa per l’interno “Alsaziana” 60 C. (sovraffrancata di 5 C.) 

(Lettera 15 C., Raccomandata. 20 C., Espresso 25 C., 15-12-1918 – 15-07-1919) 

 



 
I rapporti postali tra Francia e Germania naturalmente subirono ripercussioni. Inizialmente furono 
ammesse solo corrispondenze di tipo commerciale che subivano la  censura di ambo le parti.  

 

 
 

Lettera commerciale inviata da Strasburgo (Alsazia) a Francoforte (Germania) il 02-04-1919 
Spedita in tariffa per l’estero “Alsaziana” (25 C., 15-12-1918 – 15-07-1919) 

 

Stampa 
commerciale 

spedita  
da Velbert 
(Germania)  

a Schlettstadt 
(Alsazia)  

 il 16-05-1919 

Tariffa  
per l’interno  

 5 Pf. 

dal 15-12-1918 
al 15-07-1919 

La Germania 
mantenne la tariffa 
per l’interno per le 

corrispondenze 
dirette in Alsazia-

Lorena 

 



 
La dicitura di corrispondenza commerciale andava indicata a chiare lettere sulla busta inviata. La 
Germania pose a Karlsruhe, l’ufficio di censura della corrispondenza destinata o proveniente 
dall’Alsazia-Lorena.  

Dal 12 febbraio 1919 venne concesso l’invio tra Alsazia e Germania anche di corrispondenza non 
commerciale a patto che fossero cartoline e che riportassero unicamente notizie di famiglia.  

 

 

Cartolina Postale inviata da Strasburgo (Alsazia) a Perleberg (Germania) il 28-03-1919 
Tariffa per l’interno “Alsaziana” (10 C., 15-12-1918 – 15-07-1919) 

 

 
 

Cartolina inviata da Halle (Germania) a Strasburgo (Alsazia) il 01-04-1919 
Spedita in tariffa per l’interno (10 Pf., 01-10-1918 – 04-08-1919) 

Dal 5 agosto 1919 la tariffa postale per l’invio di corrispondenza in Alsazia-Lorena 
divenne quella per l’estero anche per la Germania. 

 
 



 

2.04 – Eupen e Malmedy 

Il territorio venne incorporato al Belgio dal 1 gennaio 1920. 
Il 10 gennaio nacque il Governatorato di Eupen e Malmedy che aveva il compito di condurre la sua 
annessione sotto l’amministrazione belga che si realizzò formalmente 20-09-1920.  

 

L'integrazione postale fu progressiva. Da gennaio a marzo 1920 vennero utilizzati negli uffici postali 

del Cantone Orientale francobolli belgi con sovrastampata la dicitura “EUPEN & MALMEDY” e 
valore facciale in Pfenning. Le tariffe in vigore erano quelle del sistema postale tedesco ma 
considerando la tariffa interna quella dello stato belga ed estero le altre destinazioni. 

 

Cartolina  

spedita da Malmedy  
a Stavelot (Belgio)  

il 08-03-1920 

Affrancata  
in tariffa  

per l’interno  
15 Pf.  

dal 01-01-1920  
Al 19-03-1920 

 
 

 

Lettera spedita da Malmedy a Rheinbach (Germania) il 06-03-1920 
Affrancata in tariffa per l’estero (30 Pf., 01-01-1920 – 19-03-1920) 

 



 

 
 

Lettera spedita da spedita da Sankt Vith in Alsazia-Lorena (Francia) il 16-02-1920 
Affrancata in tariffa per l’estero (30 Pf., 01-01-1920 – 19-03-1920) 

 
 
 

Il 20 marzo 1920 vennero distribuiti presso gli uffici postali del Cantone Orientale, in ossequio 

all'ordinanza no 3 del 21 gennaio 1920 francobolli belgi sovrastampati con le diciture “EUPEN” e 
“MALMEDY”. Non venne più utilizzato il Pfennig tedesco ed entrò in vigore a pieno titolo il sistema 

postale belga. 
 

 

Cartolina spedita da Malmedy a Eschborn (Germania) il 16-05-1920 – Francobolli sovrastampati “Malmedy” 
Affrancata in tariffa per l’estero (10 C., 20-03-1920 – 28-02-1921) 

 
 



 
 
 
 

 
 

Cartolina spedita da Waimes a Liegi (Belgio) il 17-09-1921 – Francobolli sovrastampati “Malmedy” 
Affrancata in tariffa per l’interno (15 C., 01-11-1920 – 14-01-1926) 

 
 
 
 

 
 

Cartolina spedita da Eupen a Bruxelles (Belgio) il 24-08-1920– Francobollo sovrastampato “Eupen” 
Affrancata in tariffa per l’interno (10 C., 20-03-1920 – 31-10-1920) 

 
 
 
 
 



 
 

 
 

Cartolina spedita da Malmedy a Péruwelz (Belgio) il 16-08-1922– Francobollo sovrastampato “Eupen” 
Affrancata in tariffa per l’interno (15 C., 01-11-1920 – 14-01-1926) 

 
 
 

Dall’'agosto del 1921 vennero distribuiti anche i francobolli belgi senza sovrastampa. I francobolli 

con sovrastampa di “EUPEN” e “MALMEDY” furono messi fuori corso unitamente a quelli 
sovrastampati per l’occupazione belga della Renania il 1° maggio 1931. 

 
 

 
 

Cartolina Postale spedita da Büllingen a Bruxelles (Belgio) il 28-09-1922 
Affrancata in tariffa per l’interno (15 C., 01-11-1920 – 14-01-1926) 

 
 



 

2.05 – I campi militari di Bitche ed Elsenborn 

Con l’annessione di Alsazia-Lorena e i territori di Eupen e Malmedy Francia e Belgio acquisirono 
due importanti campi militari di addestramento tedeschi, quello di Bitche e quello di Elsenborn. 

 

Campo militare di Bitche 

Bitche si trova al confine tra Francia Renania e Saar. L’esercito francese sfruttò il campo militare 
esistente utilizzandolo come campo di riposo e di addestramento delle truppe di occupazione della 
Renania e della Saar. Inizialmente i francesi utilizzarono un bollo provvisorio privo dell’indicazione 
del settore postale.  

 

Cartolina  
in franchigia da un 

militare di stanza nella 
Saar 

spedita dal  
campo di Bitche  

a Mentone (Francia)  

il 05-04-1919 

 

Successivamente al campo di Bitche venne attribuito un sotto settore (Sous Secteur). Dato che 
Bitche era subordinato al Secteur Postal 4 di  Zweibrücken (Renania) aveva il numero “4A”. 

 

Cartolina  
in franchigia militare  

spedita dal  
campo di Bitche  

a Lorette (Francia)  

il 22-04-1924 
 

 



 
Dal giugno del 1924, con la riforma del governo francese che separò il ministero delle finanze da 
quello postale scomparve nei timbri la dicitura TRESOR ET POSTES sostituita da POSTE AUX 
ARMEES. Ridefinendo i settori postali a Zweibrücken venne attribuito il numero 47. Pertanto 
l’ufficio postale del campo di Bitche ebbe il Secteur Postal numero 4. 

 

 
 

Cartolina in franchigia militare spedita dal campo di Bitche a Jarzé (Maine e Loira) il 23-07-1928  

 
Come per le truppe di occupazione della Renania i servizi accessori e la corrispondenza per l’estero 
non godevano di franchigia.  

 

 

Cartolina spedita dal campo di Bitche a Gozée (Belgio) il 03-07-1923 affrancata con segnatasse in 
Belgio per il doppio della tariffa dovuta – Tariffa per l’estero (30 C., 01-04-1921 – 31-03-1924)  

 



 

Campo militare di Elsenborn 

Il campo militare di Elsenborn, nei pressi di Bütgenbach, venne preso in consegna dalle truppe 
britanniche nel dicembre del 1918.  
Il 4 febbraio del 1920, in seguito all’annessione dei Cantoni Orientali, ne entrò in possesso il Belgio 
che lo ammodernò e ingrandì creando anche un campo volo per aeroplani e dirigibili utilizzandolo 
come punto di addestramento e riposo ideale per le truppe occupanti la Renania.  

 

 
 

Cartolina in franchigia militare spedita dal campo di Elsenborn a Yeovil (Gran Bretagna) il 10-12-1918  
Bollo britannico con ufficio postale S114 Primi giorni di consegna del campo alle truppe britanniche 

 

Per la corrispondenza delle truppe belghe di stanza ad Elsenborn venne allestito a partire dal 17 
maggio 1920 l’ufficio postale numero 10. Tale ufficio era subordinato a quello numero 1 di Aachen 

 

 
 

Cartolina in franchigia militare spedita dal campo di Elsenborn a Bruxelles (Belgio) il 05-08-1920  
 



 
L’ufficio postale numero 10 rimase in uso fino all’ 11 aprile 1922. A partire dal 1 novembre 1921 
venne ristretto il diritto di spedizione in franchigia alle sole forze di occupazione della Renania che 
si trovavano momentaneamente nel campo Elsenborn per esercitazioni.  

 

 
 

Cartolina spedita dal campo di Elsenborn ad Anversa (Belgio) il 22-03-1922 
 Affrancata in tariffa per l’interno (15 C., 01-11-1920 – 14-01-1926) 

 
Dal 12 aprile 1922, con la soppressione dell’ufficio postale numero 10 venne istituito il nuovo bollo 
del campo di Elsenborn.  
I militari che potevano godere dell’invio in franchigia dovevano riportare per iscritto sulla 
corrispondenza in uscita scrivendo a chiare lettere la dicitura "Temporaneamente nel campo 
Elsenborn".  

 

 
 

Cartolina spedita in franchigia militare dal campo di Elsenborn a Baelen (Belgio) il 03-06-1924 
 



 
 

Per coloro che non avevano diritto ad usufruire del diritto di franchigia valeva naturalmente il 
tariffario postale belga. 

  
 
 

 

Cartolina spedita dal campo di Elsenborn ad Heist-op-den-Berg (Belgio) il 06-04-1927 
 Affrancata con segnatasse per il doppio della tariffa dovuta 

Tariffa per l’interno (30 C., 01-11-1926 – 14-12-1927) 
 
 
 

 

Cartolina spedita dal campo di Elsenborn a Jemeppe sur Meused (Belgio) il 18-05-1927 
Tariffa per l’interno (30 C., 01-11-1926 – 14-12-1927) 

 
 



 

2.06 – Schleswig 

La regione dello Schleswig fu conquistata dalla 
Prussia nel 1864. Sconfitta la Germania la 
Danimarca ottenne di indire un plebiscito nel corso 
della Conferenza di Pace di Parigi per ridefinire i 
confini della regione. Il Trattato di Versailles stabilì 
che dovessero tenersi tre plebisciti nelle rispettive 
zone in cui venne divisa la regione. 
Nella Zona 1 il plebiscito si tenne il 14 febbraio 1920 
e quasi il 75% della popolazione votò per il 
passaggio del territorio sotto la Danimarca.  
Nella zona 2 si votò il 14 marzo 1920 e l’80% della 
popolazione si dichiarò per rimanere sotto la 
Germania. 
Non si tenne nessun plebiscito nella Zona 3 a netta 
prevalenza tedesca. Dati i risultati si determinò il 
passaggio sotto il controllo danese della sola Zona 1 
(lo Jutland Meridionale) il 15 giugno 1920.  
Fu una delusione per la Danimarca che sperava di 
acquisire il controllo della città di Flensburg (che si 
trovava nella Zona 2).   

 
 
 

Zona 2 

Le tariffe postali nello Schleswig erano quelle in vigore in Germania. Tali tariffe rimasero valide nella 
Zona 2 dato che il plebiscito del 14 marzo determinò la permanenza del territorio in Germania.  

 
 
 

 
 

Cartolina Postale spedita da Flensburg (Zona 2) per la città il 14-03-1920 
Tariffa in raggio limitrofo (10 Pf., 01-10-1919 – 05-05-1920) 

 
 
 
 

 

  Zona 1   Zona 2   Zona 3 

 



 
 
 
 

 
 

Cartolina Postale spedita da Flensburg (Zona 2) il 27-01-1920 
Tariffa per l’interno (15 Pf., 01-10-1919 – 05-05-1920) 

 
 
 

 
 

Cartolina Postale spedita da Flensburg (Zona 2) per la città il 21-06-1920 
Tariffa in raggio limitrofo  (30 Pf., 06-05-1920 – 31-12-1921) 

 
 
 
 
 



 

Zona 1 

Nella Zona 1, che si espresse per il passaggio sotto l’amministrazione danese con il plebiscito del 14 
febbraio 1920, le tariffe postali danesi vennero introdotte il  20 maggio 1920. 

 

 

 

Lettera raccomandata spedita da Rothenkrug (Zona 1) per Karlsruhe (Germania) il 13-02-1920 
Tariffa per l’interno (50 Pf., Lettera 20 Pf., Raccomandata 30 Pf., 01-10-1919 – 05-05-1920) 

 

 

 
 

Cartolina Postale spedita da Apenrade (Zona 1) il 30-06-1920 
Tariffa per l’interno (10 Øre, 20-05-1920 – 30-06-1920) – Ultimo giorno di tariffa 

 
 



 

2.07 – Memel 

Il Trattato di Versailles dispose la separazione dalla Prussia Orientale del territorio di Memel che 
venne assegnato in amministrazione provvisoria alla Francia.  
La Lituania rivendicò però la sovranità sul Memelland per assicurarsi un porto sul Mar Baltico e 
anche la Polonia dichiarò il suo interesse al territorio. 
Il 15 gennaio 1923 Memel venne presa con la forza dalla Lituania  costringendo l’esiguo battaglione 
di alpini francesi al ritiro. Data la situazione “incandescente” le Grandi Potenze non intervennero e 
nel 1924 la Società delle Nazioni riconobbe l'annessione del territorio alla Lituania. 

 
 
 

Fino al 15 febbraio 1920 fu ammesso l’utilizzo dei valori postali tedeschi, in seguito si utilizzarono  
valori bollati francesi con le relative sovrastampe di Memel.    
Le tariffe postali in vigore a Memel prima della presa della Lituania furono quelle tedesche.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Cartolina spedita da Memel per Zittau il 31-01-1920 
Tariffa per l’interno (15 Pf., 01-10-1919 – 05-05-1920) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

 

Lettera spedita da Prökuls per Berlino il 03-11-1920 
Tariffa per l’interno (40 Pf., 06-05-1920 – 31-03-1921) 

 
 
 
 

 

Cartolina spedita da Memel per Norimberga il 29-12-1920 
Tariffa per l’interno (30 Pf., 06-05-1920 – 31-03-1921) 

 
 
 
 



 

 
 

Lettera spedita da Memel per Konigsberg il 03-10-1922 
Tariffa per l’interno (6 M., 01-10-1922 – 14-11-1922) 

 

 
 

Lettera raccomandata spedita da Memel per Berlino il 12-12-1922 
Tariffa per l’interno (20 M., Lettera 12 M., Raccomandata 8 M., 15-11-1922 – 14-12-1922) 

 



 

 

Lettera raccomandata spedita da Memel per Colonia il 13-02-1923 
Tariffa per l’interno (90 M., Lettera 50 M., Raccomandata 40 M., 15-01-1923 – 28-02-1923) 

Le affrancature miste furono possibili solo dal 05-02-1923 al 31-03-1923  
 

Dal 16 aprile 1923 la Lituania introdusse il proprio sistema postale e le corrispondenze per la 
Germania rientrarono sotto il tariffario per le spedizioni estere 

 

Cartolina  

spedita da Memel 
per Flensburg 
(Germania) 

il 01-06-1923  

Tariffa per l’estero  

18 C. 
dal 16-04-1923 
al 30-09-1923 

 



 

2.08 – I plebisciti di Marienwerder ed Allenstein 

La Polonia rivendicò il diritto 
all’annessione delle regioni tedesche 
di Marienwerder e Allenstein, in 
Prussia Orientale, nel Trattato di 
Versailles venne quindi disposto di 
effettuare un plebiscito di autodeterminazione per verificare le intenzioni della popolazione 
residente. Il plebisciti delle due regioni si tennero l’11 luglio 1920. 
A Marienwerder il 92% della popolazione scelse di rimanere in Prussia Orientale quindi la regione 
rimase sotto l’amministrazione della Repubblica di Weimar. 
Ad Allenstein il 97% della popolazione scelse di rimanere in Prussia Orientale ad eccezione di 
quattro villaggi al confine. Questi entrarono quindi a far parte della Repubblica di Polonia.  

 
 

Le tariffe postali in vigore nelle due regioni erano quelle tedesche.  
 

Marienwerder 

 
 
 
 

 
 

Lettera raccomandata spedita da Marienwerder per Wernigerode il 20-04-1920 
Tariffa per l’interno (50 Pf., Lettera 20 Pf., Raccomandata 30 Pf., 01-10-1919 – 05-05-1920) 

 
 
 
 

 

 Regione di Marienwerder 

 Regione di Allenstein 

 Comuni Passati sotto la Polonia 

 



 

 
 

Cartolina spedita da Marienwerder per Konigsberg il 22-03-1920 
Tariffa per l’interno (15 Pf., 01-10-1919 – 05-05-1920) 

 

 

Lettera spedita da Altfelde per Hohegeiss il 18-08-1920 
Tariffa per l’interno (40 Pf., 06-05-1920 – 31-03-1921) 

 



 
 
 

Allenstein 

 
 
 

 
 

Biglietto Postale spedito da Allenstein per Berlino il 17-04-1920 
Tariffa per l’interno (20 Pf., 01-10-1919 – 05-05-1920) 

 
 
 

 
 

Biglietto Postale spedito da Allenstein per Zoppot (Città Libera di Danzica)  il 14-07-1920 
Tariffa per l’interno (40 Pf., 06-05-1920 – 31-03-1921) 

 
 
 



 
 
 
 
 

 

Biglietto Postale Raccomandato con Ricevuta di Ritorno inviato aperto  
spedita da Lyck per Montevideo (Uruguay) il 11-07-1920 

Tariffa per l’estero (2 M., Cartolina 40 Pf., Raccomandata 80 Pf., R.R. 80 Pf. 06-05-1920 – 31-03-1921) 
 
 
 
 
 

 

Cartolina spedita da Rossel il 12-07-1920 
Tariffa per l’interno (30 Pf., 06-05-1920 – 31-03-1921) 

 
 
 
 
 



 

2.09 – Posnania e Pomerania 

Durante la Conferenza di Pace di Parigi la neonata Repubblica di Polonia reclamò diverse regioni 
appartenenti alla Germania. Con il Trattato di Versailles le venne concessa l’annessione di buona 
parte della Posnania, che comprendeva l’importante città di Posen (Poznan), e una parte di 
Pomerania. Con quest’ultima regione si creò il corridoio di Danzica che permetteva alla Polonia uno 
sbocco sul mar Baltico. La Prussia Orientale venne  così divisa dal corpo principale della Germania. 
I territori della Posnania e della Pomerania vennero consegnati alla Polonia immediatamente dopo la 
ratifica dell’accordo, effettuata dal Reich il 10 gennaio 1920. 

 
 
 
 
 

Inizialmente le tariffe postali in vigore sul territorio rimasero quelle tedesche. Tra luglio ed agosto 
1919 si introdussero in uso anche cartoline postali, etichette per la raccomandazione e annulli 
polacchi. Si iniziò anche ad utilizzare francobolli tedeschi con sovrastampe polacche e vennero 
affrancati anche francobolli polacchi il cui valore facciale era inteso in pfenning tedeschi  

 
 
 
 

 

Lettera Raccomandata spedita da Gnesen (in polacco Gniezno) a Buer (Germania) il 31-08-1919 
Tariffa per l’interno (35 Pf., Lettera 15 Pf., Raccomandata 20 Pf., 01-10-1918 – 30-09-1919) 

Uso misto francobolli tedeschi e polacchi con etichetta di raccomandazione e annullo tedeschi 
 
 
 
 
 



 
L’utilizzo di francobolli tedeschi fu ammesso fino alle fine del 1919 

 
 

 

Cartolina Illustrata  

spedita da Dirschau 
(in polacco Tczew)  

a Berlino  
il 06-08-1919 

Tariffa per l’interno  
10 Pf. 

dal  01-10-1918 
al 30-09-1919 

 
 

 

Lettera Raccomandata spedita da Posen (in polacco Poznan) a Berlino il 07-11-1919 
Tariffa per l’interno (50 Pf., Lettera 20 Pf., Raccomandata 30 Pf., 01-10-1919 – 05-05-1920) 

Uso misto francobolli tedeschi, tedeschi sovrastampati e polacchi  
con etichetta di raccomandazione tedesca e annullo polacco 

 



 
Dal 15 aprile 1920 entrò in vigore il tariffario polacco e le corrispondenze verso la Germania 
entrarono in regime di destinazioni estere. La moneta era la Marka costituita da 100 Fenigow.  

 
 

 

Lettera spedita da Posen (in polacco Poznan) a Francoforte sul Meno il 16-05-1920 
Tariffa per l’estero (1 Mp., 15-04-1920 – 31-08-1920) 

 
 

 
 

Cartolina Postale spedita da Posen (in polacco Poznan) a Landsberg (Germania) il 14-12-1920 
Tariffa per l’estero (1 Mp., 01-09-1920 – 14-12-1920) 

Ultimo giorno del periodo tariffario 
 



 

2.10 – Città Libera di Danzica 

La Città Libera di Danzica venne istituita il 10 gennaio 1920 come stabilito dal Trattato di Versailles 
ed oltre a Danzica comprendeva le cittadine di Zoppot, Tiegenhof e Neuteich ed altri 200 villaggi. 
Anche se venne posta la sua amministrazione sotto l’egida della Società delle Nazioni venne 
rappresentata all'estero dalla Polonia ed era in unione doganale con la stessa. Anche la linea 
ferroviaria tedesca che collegava la Libera Città con la Polonia era sotto il controllo polacco.  

 
La Città Stato ebbe un proprio sistema postale municipale controllato dalla Polonia. Le tariffe delle 
corrispondenze per la Germania coincidevano con quelle interne alla Città Stato. 

 

 
 

Cartolina Postale spedita da Danzica il 08-04-1920 - Tariffa interno (15 Pf., 01-10-1919 – 05-05-1920) 
 

 

Cartolina spedita da Zoppot il 31-07-1920 - Tariffa per l’interno (30 Pf., 06-05-1920 – 30-04-1921) 
 



 

Lettera  

spedita da Danzica 
a Berlino  

il 07-05-1920 

Tariffa per l’interno  
40 Pf. 

dal  06-05-1920 
al 30-04-1921 

2° giorno del  
periodo tariffario 

 

 
 

Lettera 2° Porto Raccomandata spedita da Danzica per Konigsberg (Germania) il 08-02-1921 
Tariffa per l’interno (110 Pf., Lettera 60 Pf., Racc. 50 Pf., 06-05-1920 – 31-03-1921) 

Annullo di transito e controllo dell’Ufficio Postale di Elbing, città di confine tra Danzica e Prussia Orientale 

 



 

2.11 – Alta Slesia 

Per via del ricco distretto industriale e 
minerario di Katowice l’Alta Slesia fu il 
territorio più conteso tra quelli persi 
dalla Germania e quello che causò i 
maggiori problemi di ordine pubblico.  
Dato i risultati del plebiscito, piuttosto confusi, la Società delle Nazioni risolse la crisi determinando 
il passaggio sotto l’amministrazione polacca di circa un terzo del territorio che comprendeva però 
l’80% del bacino minerario e industriale. Nel mese di luglio del 1922 le forze alleate abbandonarono 
la Regione. 

 

Cartolina  

spedita  
da Hlučín per 

Klášter 
(Cecoslovacchia)  

il 30-12-1922 

Tariffa per l’interno  
50 Kč. 

dal 01-01-1922 
al 28-02-1937 

Come detto la 
regione di Hlučín 

passò sotto il 
controllo della 
Cecoslovacchia 

dopo la Conferenza 
di Spa del 1920 

 

Fino al 17 giugno 1922 in tutta l'Alta Slesia furono applicate le tariffe postali tedesche anche se i 
cambi tariffari vennero sempre autorizzati dalla Commissione Interalleata per l’Alta Slesia, che 
reggeva la Regione, con un ritardo che andò dalle due settimane fino ad un mese. 

 

Cartolina Postale 

spedita da Zalenze 
per Delft (Paesi 

Bassi) 

il 12-05-1920 

Tariffa per l’estero 
15 Pf. 

dal 01-10-1919  
al 05-05-1920 

Tariffa ancora 
applicata in Alta 
Slesia per via del 

ritardo nelle 
approvazioni dei 
cambi tariffari da 

parte della 
Commissione 
Interalleata   

 
 

 

 Territori alla Germania 

 Territori alla Polonia 

 Territori alla Cecoslovacchia 

 



 

 
 

Lettera Raccomandata Espresso con Ricevuta di Ritorno  
spedita da Cosel per Karlsruhe (Germania) il 06-03-1921 – Tariffa per l’interno  

(2,40 M., Lettera 40 Pf., Raccomandata 50 Pf., R.R. 50 Pf., Espresso 1 M., 06-05-1920 – 31-03-1921) 

 

 
 

Lettera Raccomandata spedita da Katowice per Berlino il 16-04-1921 – Tariffa per l’interno  
(1,60 M., Lettera 60 Pf., Raccomandata 1 M., 01-04-1921 – 31-12-1921) 

 



 
 

 

Cartolina Postale spedita da Tarnowitz per Norimberga (Germania) il 26-05-1922 
Tariffa per l’interno (1,25 M., 01-01-1922 – 17-06-1922) 

 
 

 
 

Lettera spedita da Katowice per Królewska Huta (Polonia) il 27-04-1923 
Tariffa per l’interno (300 M., 13-04-1923 – 30-04-1923) 

 
 



 

2.12 – Territorio della Saar 

Il territorio della Saar venne occupato dalle truppe francesi dopo l’armistizio. In seguito al trattato 
di Versailles venne stabilito che venisse amministrato dalla Società delle Nazioni a partire dal 1920 
e dopo 15 anni un plebiscito popolare decretasse se esso avrebbe dovuto tornare tedesco, diventare 
francese o rimanere nazione autonoma. Nel frattempo la Francia avrebbe potuto sfruttare i ricchi 
giacimenti minerari di carbone. Il 13 gennaio 1935 il plebiscito decretò che la Saar tornasse 
tedesca, cosa che avvenne l’1 marzo 1935.     

 

Posta civile 

Nel 1919 il bacino della Saar era interamente occupato dalle forze francesi ma tariffe postali e valori 
bollati erano ancora tedeschi non essendo ancora entrato in vigore il Trattato di Versailles. 
Il 10 gennaio 1920 nacque formalmente la Saar, con tariffe postali proprie in vigore dal 30-01-1920   

 

Cartolina Postale  

spedita da Lusenthal  
per Berlino  

il 21-08-1919 

Tariffa per l’interno  
10 Pf.  

dal 01-10-1918  
al 30-09-1919 

 

 

Lettera 

spedita da Saarbrücken 
per Mülheim an der Ruhr  

il 21-04-1920 

Tariffa per l’interno  
20 Pf.  

dal 30-01-1920  
al 05-05-1920 

 



 
La posta per la Germania, la Francia e le Colonie Francesi godeva di tariffa per l’interno. 
Inizialmente oltre ai valori bollati tedeschi furono usati anche francobolli di Baviera e francobolli 
tedeschi con sovrastampa “SARRE” 

 

Cartolina 

spedita da St. Ingbert 
per Parigi  

il 16-02-1920 

Tariffa per l’interno  
15 Pf.  

dal 30-01-1920  
al 05-05-1920 

 

 
 

Lettera spedita da Saarbrücken per Brunico (Italia) il 25-03-1920 
Tariffa per l’estero (30 Pf., 30-01-1920 – 05-05-1920)   

 



 

Il malcontento della popolazione per le sovrastampe in lingua francese  fu immediato. Dall’aprile del 
1920 entrarono in circolazione quindi valori bollati con la sovrastampa “SAARGEBIETE” 

 

Cartolina Postale  

spedita da 
Völklingen  

per Stoccarda 
il 16-05-1920 

Tariffa per l’interno  
30 Pf.  

dal 06-05-1920  
al 31-03-1921 

 

A febbraio del 1921 la Saar emise i primi francobolli. Dal 01 maggio 1921 in Saar si iniziò ad 
utilizzare il Franco. Il facciale della nuova moneta in uso venne quindi sovrastampato e andarono 
fuori corso i sovrastampati “SAARGEBIETE” (i precedenti erano fuori corso da settembre 1920) 

 

 

Lettera spedita da Saarbrücken per Reutlingen il 23-08-1921 
Tariffa per l’interno (20 C., 01-05-1921 – 14-01-1922)   

 



 
 

Nel 1928 viene istituito nella Saar il servizio di posta Aerea 
 

 
 

Cartolina Illustrata spedita in Posta Aerea da Brebach per Londra il 31-12-1934 
Tariffa per l’estero (1,9 Fr., Cartolina 90 C., Posta Aerea per la G.B. 1,0 Fr., 01-09-1926 – 28-02-1935)  

 

 
Dal 01-03-1935 la Saar ritornò sotto il controllo tedesco 

 

 
 

Cartolina Illustrata spedita da Saarbrücken il 01-03-1935 – Primo giorno della Saar tedesca 
Tariffa per l’interno (6 Pf., 01-12-1933 – 14-05-1938)   

 
 



 

Occupazione  francese 

L'occupazione delle truppe francesi fu effettivo già da fine novembre del 1918.  
 

 

Cartolina Illustrata spedita in franchigia militare da Homburg per Moret-sur-Loing (Francia) il 22-12-1918 
Bollo postale tipo II ancora dotato di settore postale precedente  

 

Quando il ministero francese del Tesoro e delle Poste riorganizzò i nuovi settori postali (Secteur 
Postales) nel 1920 assegnò alle truppe di occupazione francese della Saar il numero 219.  

 

 
Bollo postale 

militare tipo VI in 

uso  

dal 1925 al 1930 

  

Al Retro 

 
Bollo del Bureau 

Frontiere D  

in uso  

dal 1923 al 1930 

  

Lettera Raccomandata spedita dalla Saar a LeMans (Francia) il 27-11-1925 
Tariffa per l’interno (1,05  Fr., Lett. 30 C., Racc. 75 C., 16-07-1925 – 30-04-1926) 

 



 

Lettera 
Raccomandata 

militare francese 

spedita dal Settore 
Postale 608  

(Mersina, Turchia) 
per il Settore 
Postale 219  

il 07-05-1921 

Tariffa per 
l’interno  

60 C. 
Lettera 25 C. 
Racc. 35 C. 

dal 01-04-1920  
al 14-03-1924 

 
A causa della pressione della Società delle Nazioni, la Francia ritirò gradualmente le sue truppe fino 
al 16 giugno 1928, data in cui rimase sul territorio solo un contingente militare con il compito di 
presidiare la rete ferroviaria che serviva agli approvvigionamenti  delle truppe in Renania.  
Con il ritiro delle truppe dalla Renania anche le truppe in Saar smobilitarono il 12-12-1930  

 

Cartolina Illustrata  

spedita in franchigia 
da Saarbrücken  

per Nilvange 
(Francia)  

il 30-12-1929 
 

 
Bollo postale 

militare tipo IV 

 in uso  

dal 1924 al 1930 

 
 

 
 



 

Le truppe del Plebiscito 

Per il plebiscito del 13 gennaio 1935 la Società delle Nazioni dispose che venisse inviato nella Saar 
un corpo di spedizione internazionale di 3.300 uomini provenienti da nazioni terze, la SAAR 
FORCE. Le truppe militari, costituite da Britannici, Italiani, Svedesi e Olandesi, avevano il compito 
di garantire che le operazioni di organizzazione del plebiscito e di voto avvenissero in modo regolare. 
 
Il contingente britannico, al comando della missione, era composto da 1500 uomini appartenenti al 
12º Reggimento Lancieri Reali e da una brigata del Reggimento Essex. 
A loro era assegnata la parte orientale della Saar e la parte centrale. Le principali città controllate 
erano St.Wendel, Ottweiler, Homburg e Saarbrücken. Partì alla volta della Saar il 18-12-1934. 
Le tariffe di spedizione per le corrispondenze ordinarie erano quelle per l’interno. 

 

Lettera 

spedita dalla Saar  
per Londra  

il 21-02-1935 
da un componente 
del 12° Reggimento 

Lancieri Reali 

Spedita in tariffa  
per l’interno   

1,5 d.  

dal 14-05-1923  
al 30-04-1940 

 

Lettera via Aerea 

spedita da East 
Ham  

(Londra) 
per la Saar Force 

ad un 
componente del 

Reggimento 
Essex  

il 29-12-1934 

Tariffa  
4 d. 

da ottobre 1930  
a ottobre 1937 

 



 

Lettera 
spedita dal quartier 
generale della Saar 

Force a  Saarbrücken 
all’ufficio di 

coordinamento della 
Saar Force con il 

contingente italiano a  
Saarbrücken 
il 21-02-1935 

Spedita in tariffa  
per l’interno   

1,5 d.  

dal 14-05-1923  
al 30-04-1940 

 
Villa Seibert era la sede 

del comando italiano 

 
 
 

Il contingente italiano era composto da 1300 uomini appartenenti al 1° e 2º Reggimento Granatieri 
di Sardegna, al Reggimento Cavalleria Guide e ai Carabinieri. 
A loro era assegnata la parte occidentale e centrale della Saar. Le principali città controllate erano 
Saarlouis, Dilingen, Volkingen, Sulzbach, Dudweiler e Saarbrücken. 
La circolare sulla partenza per la Saar venne distribuita il 14-12-1934 e tra il 17 e il 21 dicembre le 
truppe partirono. La missione terminò a fine febbraio. 
Le tariffe di spedizione per le corrispondenze ordinarie erano quelle per l’interno. 

 

Cartolina Illustrata 

spedita da Tribussa 
(Istria) 

il 23(?)-12-1934 
per Roma 

Spedita in tariffa 
agevolata per militari   

15 C.  

dal 16-08-1927  
al 30-09-1944 

 

Inviata a Roma venne 
erroneamente inoltrata 
in Saar pensando che il 

Granatiere facesse 
parte del contingente 

partito per la missione. 
Giunta in Saar venne 

re-inviata a Roma 

 



 

Lettera 

spedita dalla Saar  
per Roma 

il 21-01-1935 

Spedita in tariffa 
agevolata per militari   

25 C.  

dal 16-08-1927  
al 30-09-1944 

 

 
 

Lettera spedita dalla Saar il 13-01-1935 per Imola 
Tariffa agevolata per militari di truppa (25 C., 16-08-1927 – 30-09-1944) 

Le corrispondenze prive di francobollo avevano regolarmente corso. L’ufficio di arrivo ha applicato la 
norma segnalando una tassazione pari al doppio dell’affrancatura mancante. Dai documenti noti questo 

avveniva sporadicamente e ancor meno veniva applicato un segnatasse  
 



 
 

 
 

Lettera spedita dalla Saar per Voltri (Genova) il 10-02-1935 
Tariffa per l’interno (50 C., 16-08-1927 – 30-09-1944)   

 

 
 

Lettera via Aerea spedita da Roma per Saarbrücken il 11-01-1935 affrancata con eccesso di 5 C. 
Tariffa per l’interno (100 C., Lettera 50 C., Posta Aerea 50 C. 16-08-1927 – 01-12-1936) 

Impostata secondo le norme per le truppe in Saar all’ufficio di Roma 13 è stata inoltrata via aerea a Roma  
(al retro bollo di transito Roma Posta Aerea) e giunta in Saar il 13-01-1935, giorno del plebiscito 

 
 



 
Il contingente svedese era formato da una brigata del Reggimento Guardie Reali e contava su 250 
uomini. Loro responsabilità era il Nord-Ovest (nella regione con capoluogo la città di Merzig).  
Partirono per la Saar il 22/12/1934. Le tariffe di spedizione erano quelle per l’interno.  

 

Lettera 
Raccomandata 

spedita dalla Saar  
per Karlstad 

il 07-02-1935 

Spedita in tariffa 
per l’interno   

35 öre  
Lettera 15 öre  
Raccom.20 öre  

dal 01-10-1922 
al 31-03-1942 

 

Lettera 
Raccomandata 

via Aerea 
spedita dalla 

Saar per Parigi  
il 16-02-1935 

Spedita in 
tariffa  

per l’estero   
55 öre  

Lettera 25 öre  
Raccom.25 öre 
Aerea 10 öre  

dal 1927  
al 30-06-1936 

La tratta 
utilizzata era 
via traghetto 
Sassnitz (D) – 
Treleborg (S) 

Lo smistamento 
era a Malmö   

 



 

Il contingente olandese era composto da 250 uomini della Marina Reale. Loro responsabilità era il 
settore Sud-Est (St Ingbert e Homburg). Gli olandesi partirono per la Saar il 22-12-1934.  

 

 

Lettera  
spedita da 

Saarbrücken 
per Den Helder 
il 25-01-1935 

Spedita in 
tariffa  

per l’interno   
1,5 Fr.  

dal 01-09-1926  
al 28-02-1935 

Affrancata con 
francobolli della 
Saar e applicata 

tariffa per 
l’estero vigente 

in Saar 

Per gli olandesi 
valeva la tariffa 
di spedizione 
per l’estero   

 

Frontespizio di 
Lettera  

spedita da 
Rotterdam per 
Saarbrücken  
il 27-01-1935 

Spedita in tariffa  
per l’estero   

12,5 C.  

dal 01-11-1928  
al 31-10-1946 

Lettera spedita al 
Luogotenente 

Aggiunto 
J.A.J. de Bruijn 
Vicecomandante 

delle truppe olandesi 

Per gli olandesi 
valeva la tariffa di 

spedizione per 
l’estero   

 


